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LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 2 1 FEBBRAIO 1 9 1 4 

A L T O B E L L I . Non abusa te della pa-
zienza del con t r ibuen te ! 

LUZZATTI . Non dobbiamo abusare del-
la pazienza dei con t r ibuen t i , lei dice u n a 
ver i tà che senza pare r nuova non cessa di 
essere i m p o r t a n t e . Ma se lei che mi pare 
sia uno di quella par te della Camera, la quale 
mi concede u n a certa benevolenza. . . (Si 
ride). 

A L T O B E L L I . Molta s impat ia personale. 
LUZZATTI . ... se lei mi seguirà nell 'ul-

t ima p a r t e del mio discorso, porrò n e t t a -
mente la ques t ione sul p u n t o che lei accenna . 

G B A Z I A D E I . I n t a n t o , il f a t t o da lei 
accennato è s ta to nega to dal Governo ! 

L U Z Z A T T I . Senta , onorevole Grazia-
dei, ora parlo per conto mio, e vuol 
dire che se si f a rà palese qualche dissidio 
t ra il Governo e me, non sarà nè la pri-
ma, nè 1' u l t ima vol ta , nè si t o r r à perciò 
valore alle osservazioni che ho esposte alla 
Camera. (Approvazioni). Si figuri poi se io 
sono qui per saper so l t an to che cosa dice 
lei e che cosa dice il Governo S (Si ride — 
Interruzioni del deputato Graziadei). 

Onorevole Graziadei , non inquiet iamoci , 
il momento è t r o p p o grave, e pa r e a me 
che por t i innanzi a questa Camera dei da t i 
t roppo evident i e t r o p p o chiar i per non 
mer i tare anche la sua a t t enz ione . (Bro.vo ! 
Bene !) 

Ma poiché par l iamo di credi to e di con-
solidato prego il minis t ro del tesoro di se-
guirmi, non in un consiglio, che non ne do, 
ma in una osservazione. H o espresso una 
volta , pa r lando di debi to pubblico, un pen-
siero che fu s tud ia to in a l t r i paesi e adesso 
è sotto esame in F ranc i a . 

Lo r iannunzio qui e glielo r accomando 
v ivamente . Non voglio che mi dia una ri-
sposta subi to ; sono di quel le quest ioni le 
quali vanno p r o f o n d a m e n t e m a t u r a t e , e la 
migliore r isposta è di accoglierne, se crede 
che convenga al paese, l ' idea . 

Girano ora mil iardi di deb i t i galleg-
gianti nuovi, che uno scr i t to re tedesco de-
linea come esseri in te rmedi , t r a il debito 
fluttuante a uso ant ico e il debi to con-
solidato ; ma per questi debi t i è vicino il 
giorno della scadenza; quindi il Governo, 
che ha dinanzi a sè il p rob lema gravissimo 
della scadenza, comincierà pel primo de-
bito. . . 

T E D E S C O , ministro del tesoro. Nel 1917. 
LUZZATTI . E poi v e r r a n n o il 1918 e il 

1919. Questo è un nuovo moni to per chi vor-
rebbe fa re un a l t ro mi l ia rdo di debi to . 

Quando ho ud i to chiedere in questa Ca-
mera un mil iardo di debi to , come se si fa-
cesse u n a passeggiata archeologica a B o m a r 
(Ilarità) la mia anima, che t r e m a alle diffi-
coltà finanziarie del debito, sarebbe insor ta , 
se non avesse u n a rassegnazione infinita. 
(Ilarità). 

Ora pregherei il min is t ro del tesoro di 
s tudiare ques ta propos ta , che è a rgomento 
di esame in a l t r i paesi : nella emissione di 
un debito a scadenza r e l a t i vamen te b reve 
non sarebbe venuto il t empo, con un pre-
mio da darsi alla scadenza, di serbarsi la 
faco l tà di convert i r lo in un debito perpe-
tuo ? (Bene! — Approvazioni). Ciò av rebbe 
due v a n t a g g i : togl ierebbe l ' a f fanno di im-
minent i scadenze e si r ip renderebbe l 'aper-
t u r a del g ran libro (perchè adesso noi ab-
biamo chiuso il g r a n l ibro per l 'edizione 
d iamante) senza la pubblica vend i t a del 
consolidato; pagherebbe il consolidato nuovo 
quello stesso che aveva paga to il t i tolo vec-
chio. È u n p u n t o da prenders i in esame pro-
fondo. 

Ma passiamo oltre, e scendiamo a u n a 
controvers ia che ci unisce meno di quelle 
finora indica te e permisero al mio discorso 
di scivolare a t t r ave r so difficoltà s t raordi-
narie, non comuni , senza contradiz ione di 
nessuna p a r t e della Camera . 

F u de t to qui dall ' onorevole Wollem-
borg e con grande a u t o r i t à dal l 'onorevole 
Sonnino, che noi non abb iamo bilanci sinceri, 
che vi sono giri to r tuos i e raggir i nella conta-
bilità dello S ta to . E il mio pensiero risaliva 
alla p r ima me tà del secolo diciottesimo 
quando in F ranc ia un finanziere mediocre,, 
che aveva f a t t o perdere la tes ta a tu t t i , 
pa r l ava sul l ' a r i tmet ica finanziaria e soste-
neva che mol t ip l icando due meno si o t t e -
neva un più. (Ilarità). È vero, dice il nostro 
collega Ancona , che è anche un fo r t e ma-
temat ico , ma non vorrei che ques ta norma 
si applicasse a l l ' a r i tmet ica finanziaria del 
mio paese. (Viva ilarità). 

E qui lasciatemi, colla faco l tà del vec-
chio, r icordare un per iodo di t r e n t ' ann i 
fa , nel quale in ques ta Camera sorse sotto 
fo rme diverse la stessa discussione. E r a al-
lora alla t es ta del Tesoro e delle F inanze 
uno degli uomini di maggior p rob i t à e di 
maggiore ingegno che avesse l ' I ta l ia ; anzi 
l ' ingegno era t a le che io lo chiamai sin 
d 'a l lo ra a l l a rman te . 

F r a i tr ionfi effimeri di questo minis t ro 
en t r a rono nella Camera per la p r ima vo l t a 
l 'onorevole Sonnino e l 'onorevole Giolitti , 
che dovevano poi esserne i dominator i . L 'o 


